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REGOLAMENTO PER 

L’UTILIZZO DELLE 

ACQUE PROVENIENTI 

DAI POZZI COMUNALI 

 
APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 11 DEL 25/05/2017 



REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI POZZI E FALDE DI PROPRIETA’ COMUNALE 

Art.1 - Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità’ generali per l’utilizzo 

dell’acqua proveniente dai pozzi, falde e sorgenti di proprietà comunale, 

prioritariamente, per l’abbeveraggio del bestiame, nonché, qualora la disponibilità 

idrica sia sufficiente, per l’uso irriguo strettamente necessario a sostenere le colture 

agricole (ortaggi) per il solo fabbisogno familiare.  

Art.2 - Possono beneficiare dell’uso dei pozzi, falde e sorgenti comunali, per il 

prelievo e l’utilizzo di piccoli e medi volumi di acqua destinati all’abbeveraggio e 

all’irrigazione, esclusivamente, i cittadini residenti ad Albagiara. In caso di restrizioni 

del quantitativo dell’acqua presente nei pozzi, falde e sorgenti, avrà priorità l’utilizzo 

per l’abbeveraggio del bestiame.  

Art.3 - Il Comune provvederà a dotare i pozzi, falde e sorgenti, di un apposito 

dispositivo elettronico che consentirà il prelievo controllato di determinati volumi di 

acqua grazie all’utilizzo di apposite schede digitali da distribuire ai cittadini che ne 

faranno richiesta. 

Art.4 - Il limite massimo di acqua prelevabile in un dato periodo di tempo e la 

quantificazione della compartecipazione alle spese, da parte degli utenti, prevista 

come contributo alle spese di funzionamento e gestione dell’impianto viene 

rimandato alla competenza della giunta comunale che adotterà apposita 

deliberazione per la determinazione della misura della compartecipazione predetta. 

Art.5 - Per usufruire del servizio gli interessati dovranno inoltrare, agli uffici 

competenti del Comune, formale istanza redatta su carta semplice; 

successivamente, gli uffici provvederanno a consegnare a ogni utente richiedente 

una scheda elettronica associata al nome del richiedente. 

 Art. 6 - Non possono essere assegnate un numero di schede superiori a una per 

nucleo familiare.  

Art.7 - E’ vietato il non regolare uso delle schede digitali, la cessione delle stesse ad 

altri cittadini residenti e non, e, comunque, in difformità alle prescrizioni di cui al 

presente regolamento. Altresì, è vietato l’uso della risorsa idrica dei pozzi, falde e 

sorgenti comunali, in modo difforme a quanto sopra indicato (prelievi superiori a 

quelli deliberati, prelievi in periodi vietati, utilizzo della risorsa idrica per usi diversi 

da quelli relativi all’abbeveraggio del bestiame e per uso irriguo in terreni ad uso 



agricolo, etc.). In particolare, è vietato l’uso della risorsa idrica comunale per 

coltivazioni di tipo intensivo con o senza finalità di lucro, per innaffiare/irrigare prati, 

giardini e coltivazioni agrarie legnose specializzate come oliveti, mandorleti, vigneti, 

etc.. 

Art.8 - Sarà cura degli uffici istituire un apposito fascicolo per la registrazione degli 

utenti che faranno uso del servizio, al solo scopo di impedire un utilizzo difforme dei 

pozzi, falde e sorgenti, rispetto a quanto stabilito dal presente regolamento e dalle 

eventuali successive integrazioni e modificazioni, nonché, dagli ulteriori e 

conseguenti atti adottati dal Consiglio e dalla Giunta Comunale. 

Art.9 – Gli uffici comunali (Ufficio Tecnico e Ufficio Polizia Municipale) di concerto 

con gli enti territoriali preposti alla vigilanza in materia ambientale (Stazione 

Carabinieri di Usellus, Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale – Stazione di Ales, 

etc.) sono incaricati dell’esecuzione del presente regolamento e, quindi, vigilare, 

controllare e svolgere qualunque altra azione e attività tesa a garantire la corretta 

gestione delle schede e dei prelievi della risorsa idrica, presso, i punti di 

attingimento precitati. 

Art.10 - Chiunque viola le disposizioni del presente regolamento sarà soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma ai sensi del DLgs 267/2000 da 

un minimo di € 25,00 ad un massimo di € 500,00; 

 


